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Formazione degli studenti in Alternanza scuola lavoro presso l’Istituto storico di Modena 

  



Bilancio culturale dell’anno sociale 2016/2017 

 

Come ogni anno rimandiamo alla tabella allegata ai documenti assembleari per la puntuale rendicontazione 
di tutte le attività, culturali, scientifiche e didattiche svolte dall’Istituto storico di Modena - da solo o in rete 
– da luglio 2016 a giugno 2017. 

Nel corso dell’ultimo anno di attività alcuni mutamenti deliberati dalla rete regionale e nazionale degli istituti 
storici e diverse iniziative legislative sia dello Stato che dell’ente Regione hanno determinato trasformazioni 
strutturali dell’Istituto (più in generale e con diverse gradualità, della rete regionale e nazionale degli istituti) 
collocando il 2016/2017 tra i periodi più significativi degli ultimi anni.  

Innanzi tutto, all’interno della Legge 107/2015 (Buona scuola), la ridefinizione generale delle politiche del 
MIUR in tema di distacchi e comandi che ha assegnato alle Direzioni scolastiche regionali, e in subordine a 
quelle provinciali e alle scuole assegnatarie dei titolari delle cattedre in distacco, la funzione di selezione, 
coordinamento e valutazione delle professionalità e delle progettualità da mettere in campo per la 
formazione docenti e studenti in stretto accordo con il territorio.  

In secondo luogo l’emanazione nel marzo del 2016 della Legge Regionale 3 Memoria del 900 (che comprende 
anche il preciso riferimento ai Viaggi della memoria già posti in essere attraverso un protocollo d’intesa 
stipulato dall’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna con la rete regionale degli istituti storici della 
resistenza) che da un lato ha individuato, e normato, temi, attori e competenze del sistema memoria così 
come si era costruito nei decenni precedenti e dall’altro ha indicato la possibilità di intraprendere politiche 
programmatiche di più ampio respiro. 

In terzo luogo le modifiche statutarie intervenute a ridefinire l’assetto degli organi dirigenti tanto dell’Istituto 
nazionale quanto di quello regionale in funzione di una maggiore partecipazione e integrazione dei rapporti 
interni alla rete e di un sostanziale ripensamento del modello gerarchico in favore di politiche di condivisione 
più strutturate. Fulcro di questa operazione è il Consiglio di indirizzo - introdotto ex novo nello statuto 
dell’Istituto nazionale e ripensato per quello che riguarda l’Istituto regionale – formato dai rappresentanti 
della rete degli Istituti.  

La maggior organicità delle collaborazioni e la ‘regionalizzazione’ indotta da questi tre eventi concomitanti 
ha avuto come effetto immediato, e certamente almeno di medio periodo, non semplicemente il 
potenziamento del lavoro di rete degli Istituti, ma anche la possibilità di partecipare più attivamente alla 
definizione delle politiche culturali dei prossimi anni.  

Sul piano operativo la ricaduta è stata ampiamente visibile soprattutto per quello che riguarda la ricerca. Le 
risorse economiche messe a disposizione dalla Legge 3 e la progettazione condivisa hanno avuto come effetto 
immediato la possibilità di avviare percorsi di ricerca offrendo a giovani storici, con la supervisione scientifica 
dei senjor dell’Istituto, occasioni professionali per entrare in contatto con il mondo della ricerca e valorizzare 
le proprie competenze specifiche. I progetti regionali ad oggi in campo (su cui l’Istituto ha impegnati 3 
ricercatori) sono i 2 portali web ResistenzaMappe e Guerrainfame, la rivista digitale E-review, (in tabella i 
contributi pubblicati da Modena e segnaliamo che ciascun contributo ha poi generato diverse iniziative 
culturali come presentazioni spettacolo o camminate/biciclettate) le ricerche specifiche su Il 68 in Emilia 
Romagna (sito web, interviste, i luoghi dei movimenti, volume - triennale) la Prima guerra mondiale (2 
convegni internazionali, 10 lezioni magistrali, ricerca, volume - biennale) i Costuituenti emiliano romagnoli 
(banca dati biografica – biennale). In particolare, con l’impulso alla ricerca venuto dal seminario metodologico 
tenuto a Modena nel maggio del 2016 - Il Sessantotto lungo la via Emilia – all’Istituto storico di Modena è 
stato affidato il coordinamento scientifico e organizzativo del progetto regionale.  

All’allargamento della platea dei ricercatori che collaborano con l’Istituto di Modena hanno contribuito in 
modo significativo anche diversi progetti nati all’interno del nostro Istituto come Laboratorio70, gruppo di 
ricerca nato in seno all'Istituto storico con l'obiettivo di analizzare, anche attraverso le fonti orali, il decennio 
1968/1980 nella provincia di Modena per arrivare nel 2018 alla produzione di una monografia collettanea, e 
Il coraggio di essere giovani, una ricerca originale dedicata alla Fgci modenese degli anni Ottanta, al suo 
rapporto con il Pci e più in generale al cambiamento del linguaggio e del vocabolario politico di quegli anni, 



in uscita nell’autunno 2017. Anche i progetti promossi dall’Istituto nazionale Parri hanno visto al lavoro 
diversi ricercatori: nel portale dedicato all’Atlante delle stragi nazifasciste in Italia la ricerca di Daniel Degli 
Esposti ha portato al censimento e alla schedatura di 191 episodi avvenuti nella provincia di Modena, mentre 
per quello dedicato alla Stampa clandestina Chiara Lusuardi e Giulia Ricci hanno curato la sezione della 
Formazione con la pubblicazione, rispettivamente, dell’Inquadramento generale della Resistenza in Italia 
attraverso la stampa clandestina e dei percorsi didattici possibili con le fonti censite. 

Ma è soprattutto attraverso la collaborazione con il Master in Public history dell’Università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia che l’istituto ha potuto valorizzare l’esperienza consolidata in anni di ricerca 
coniugata alla divulgazione pubblica offrendo originali percorsi di stage sia all’interno di progetti già in essere 
o seguendo con attenzione le proposte più sperimentali che la pratica della Public history suggerisce 
potenziando le molteplici possibilità di interazione tra la storiografia e altre, e diverse, professionalità. 

Tra i progetti particolarmente rilevanti segnaliamo #Cittadine. I segni nella comunità e sulle città, progetto 
partecipato realizzato in collaborazione con il Centro documentazione donna e il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena che ha visto al lavoro storici, insegnanti, attori, un regista e una ricercatrice in 
stage del master in Public history che, a partire da una originale ricerca di fonti orali e iconografiche, hanno 
elaborato testi biografici, video, passeggiate tematiche realizzate sia con e per il pubblico scolastico sia per 
quello generalista.  

Attualmente all’interno del Master l’Istituto segue come tutor 3 percorsi di stage dedicati rispettivamente 
alla rigenerazione delle aree urbane in collaborazione con Amigdala e il progetto di communityhub sul 
Villaggio artigiano, alla storia dell’Accademia militare nell’immediato dopoguerra, e a quella dei cinema di 
Sassuolo. Una relazione specifica extra tutoraggio si è poi consolidata anche nei percorsi di stage dedicati, il 
primo, al rapporto tra storia e linguaggio teatrale in corso di svolgimento presso ERT – Fondazione Teatro e, 
il secondo, alla percezione del passato, della storia e della conoscenza/memoria di Gramsci analizzati 
attraverso un questionario per studenti delle scuole superiori realizzato presso l’Istituto Gramsci di 
Macerata. 

L’esperienza del Master è stata tutti gli effetti una delle più feconde dell’anno trascorso perché sono stati 
introdotti importanti elementi di riflessione sia sul rilievo della storia nel dibattito pubblico, sia sulla funzione 
degli storici nel panorama culturale globale (nel rapporto tra macro e micro) e nei processi di 
marginalizzazione della storia e di memorie a cui sono esposte le società regolate da flussi di informazioni 
standardizzate e ridondanti. A questo proposito l’istituto ha partecipato al 1° convegno nazionale tenutosi a 
Ravenna tra il 5 e il 9 giugno che ha visto la nascita dell’Associazione italiana di Public history.  

Oltre all’aspetto teorico è indubbio che la collaborazione con il Master abbia aperto una fase di 
sperimentazione e un incentivo a costruire interazioni culturali con soggetti diversi. In questa felice 
congiuntura tra la disciplina storica e il rapporto con il territorio è da collocare la nascita di Pop history, 
l’associazione nata da alcuni giovani studiosi diplomati alla prima edizione del Master, a cui l’Istituto ha 
offerto una sede, ma soprattutto una collaborazione e la possibilità di un confronto che ci auguriamo fecondo 
in termini di innovazione della proposta culturale.  

Il progetto di sviluppo delle attività culturali inerenti la memoria del 900 rimane, a tutti gli effetti, il settore 
che impegna maggiormente le forze dell'Istituto storico di Modena, con l'obiettivo di rispondere alla 
domanda crescente di prodotti culturali di qualità che possano creare luoghi e momenti di riflessioni a partire 
dalle celebrazioni delle date significative del calendario civile.  

Su questo versante l'Istituto si è occupato quindi di progettare e/o proporre mostre, pubblicazioni, seminari, 
concerti, cicli di film, conferenze – costruiti sempre come occasioni di valorizzazione del proprio patrimonio 
senza per questo circoscrivere alla sola dimensione locale gli spunti offerti - che di volta in volta sono stati 
concordati con i Comuni della provincia di Modena o con altri enti o istituti culturali. In questo settore 
rientrano anche le attività di ricerca che giungono alla produzione di volumi, mostre, saggi, cartografia storica 
ecc. Tra i tanti progetti e iniziative citiamo a titolo di esempio la collaborazione con il comune di Castelnuovo 
Rangone per la ricerca biografica degli amministratori comunali dal 1946 che, oltre a implementare la banca 
dati Modena900, ha dato vita in occasione del 25 aprile a due differenti iniziative che hanno raccontato con 
immagini e musiche la storia del dopoguerra del territorio; quella con il comune di Mirandola che ogni anno 
realizza la lettura pubblica del 2 giugno selezionando insieme all’Istituto le parti più significative tratte dal 



dibattito in Assemblea Costituente; quella con il comune di Soliera, in occasione della ricorrenza dello 
scambio dei prigionieri di Limidi, dove l’Istituto ha presentato il portale dell’Atlante delle stragi nazifasciste 
in Italia (progetto di rete dell’istituto nazionale Parri) e il documentario di Giulia Bondi Era tutto molto 
naturale; quella con l’associazione  Gruppo Mezaluna-Mario Menabue che, a partire dalla ricerca realizzata 
per il portale regionale GuerraInfame, ha realizzato a Vignola il trekking storico A spasso con la frutta rossa 
a cura di Daniel Degli Esposti; quella con il comune di Modena con il quale per il 25 aprile l’Istituto ha 
organizzato anche quest’anno il Pranzo della Liberazione (in sinergia con il progetto regionale Guerra Infame) 
e, con il Centro documentazione donna, la realizzazione di Festa per tutti con la camminata cittadina sui 
luoghi dei Gruppi di difesa della donna, percorso pubblicato quest’anno in Resistenza Mappe. 

Su questo versante il lavoro dell’Istituto passa attraverso i Tavoli delle celebrazioni, storicamente costruiti 
attraverso la rappresentanza dei soggetti del territorio che a diverso titolo si sono occupati di storia e 
memoria della Seconda guerra mondiale e della Resistenza e che, dopo l’introduzione della Giornata della 
memoria, si sono confrontati anche con la necessità di organizzare iniziative nelle date del calendario civile. 
A partire da questo allargamento del raggio d’azione dalle celebrazioni alla progettazione culturale, l’Istituto 
storico collabora con l’Assessorato alla cultura del Comune di Modena, Memo e il Tavolo permanente per 
le celebrazioni e la memoria nella costruzione di un percorso di riflessione e analisi delle pratiche memoriali 
messe in campo negli ultimi anni sia come offerta pubblica che didattica, per tentare di individuare degli 
indicatori di impatto e efficacia, sondare effetti di medio/lungo periodo e costruire proposte maggiormente 
in grado di dialogare con i cittadini e gli studenti a cui si intende rivolgersi.  

I Tavoli delle celebrazioni/memoria comunali hanno assunto un ruolo ancora più rilevante con il venir meno 
del livello politico provinciale. In effetti essi sono di fatto gli unici ‘luoghi’ di condivisione e coordinamento 
sia delle istanze presenti sui singoli territori di competenza sia delle relazioni con gli omologhi dei diversi 
comuni, o Unioni di comuni. Analogamente anche il coordinamento dei numerosi luoghi o enti ‘memoriali’ 
della nostra provincia – Museo di Montefiorino, Fondazione ex Campo Fossoli e Fondazione Villa Emma - ha 
subito negli ultimi anni qualche flessione. La ripresa di una collaborazione meno episodica è senz’altro 
favorita dal riconoscimento di tutte queste realtà dalla Legge Regionale 3/2016 ma già nell’anno appena 
trascorso si è concretizzata in alcuni momenti significativi: con il Museo di Montefiorino esiste una 
collaborazione stabile sulle proposte didattiche e sulla riflessione che ruota intorno al tema dei Viaggi della 
memoria (seminario Viaggiare nella storia, settembre 2016); con la Fondazione Fossoli - da quest’anno Ente 
associato alla Rete nazionale degli istituti storici - alla tradizionale collaborazione sulla Giornata della 
memoria a Modena quest’anno si è aggiunta, con la Fondazione Villa Emma, una giornata a Carpi in occasione 
del 40° anniversario della scomparsa di Primo Levi (L' opera e la testimonianza. Primo Levi, 1919-1987, aprile 
2016), infine con la fondazione Villa Emma da quest’anno è ripresa la collaborazione sui Viaggi della memoria 
per studenti sostenuti dall’Assemblea legislativa dell’Emilia Romagna.  

Perno indiscusso, infatti, del radicamento sul territorio è senz’altro il lavoro che l’Istituto fa con e per le scuole 
di ogni ordine e grado. Su questo versante il processo di ‘regionalizzazione’ prefigurato dai nuovi criteri che 
normano i distacchi configura una prospettiva di lavoro di rete regionale che ha già avuto la sua ‘prova 
generale’ attraverso il protocollo d’intesa con l’Assemblea legislativa sui Viaggi della memoria che nello 
scorso anno ha dato il via al progetto triennale per la formazione docenti L’Europa dei confini. La prima tappa 
appena realizzata è stata il viaggio nel sud della Francia (Lione, Izieu e Camp de Mille) che affrontava il nodo 
dell’occupazione dei territori francesi da parte delle truppe italiane, le leggi antisemite francesi e i campi di 
internamento. Il progetto prevede nella seconda annualità (2017) lo studio del confine franco-tedesco con 
un viaggio in Alsazia e Lorena, e nella terza (2018) l’apertura sui paesi della Ex Jugoslavia. Effetto positivo 
immediato del viaggio in Francia per docenti è stata la richiesta di finanziamento inoltrata da molti degli 
insegnanti partecipanti al progetto per la realizzazione del medesimo viaggio con gli studenti, espressione di 
una necessità diffusa di trasferire le conoscenze e le competenze acquisite. Nell’anno 2016/2017 sono stati 
finanziati 5 progetti di Viaggi della memoria realizzati dalle scuole in collaborazione con l’Istituto di Modena 
e con il contributo dell’Assemblea Legislativa (4 sul territorio modenese e 1 su quello reggiano) per un totale 
di 23.000 euro circa. 

Da quest’anno, con l’introduzione della possibilità di concordare con le scuole forme ridotte di distacco, l’area 
della didattica consiste in un coordinamento di tre persone (Giulia Ricci, Elena Corghi e Francesca Negri) e 
può contare inoltre sulla rete di collaborazioni rese da docenti e ricercatori sia per la condivisione di percorsi 



annuali, sia per interventi diretti con e nelle classi. Oltre alla progettazione di interventi di ambito consolidati 
negli anni (Cittadinanza e Costituzione, itinerari e luoghi di memoria, ricorrenze civili), la sezione si pone come 
partner di soggetti culturali e istituzionali per la promozione e la valorizzazione nelle scuole di risorse museali 
(Museo della Repubblica e della Resistenza italiana di Montefiorino e Sala del Combattente) e archivistiche 
(Comune di Formigine, Archivio di Carpi) sulla storia del ‘900. L’area didattica è impegnata nella progettazione 
di progetti partecipati all’interno di #Cittadine, i segni nelle comunità e sulle città, un progetto triennale di 
ricerca/azione sugli anni 1946-48 (ricerca storica, progetti partecipativi e digitali, percorsi didattici e formativi 
rivolti ai sedici comuni afferenti alla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena) in occasione del 70° del primo 
voto alle donne italiane in collaborazione con il Centro Documentazione Donna e il Comitato permanente 
per la memoria e le celebrazioni. Particolarmente prestigiosa è la collaborazione del team didattico con la 
Fondazione Feltrinelli di Milano per la produzione di alcuni kit didattici che saranno pubblicati a corredo 
della mostra dedicata ai rapporti culturali, sociali e politici tra Europa e Russia, in occasione del centenario 
della Rivoluzione d’Ottobre del 1917. 

Indubbiamente il fattore più rilevante per l’assetto e la programmazione dell’area didattica dello scorso anno 
è stato l’avvio dei percorsi di alternanza scuola lavoro (ASL). Questo ambito è oggetto di progressivi 
aggiustamenti e negoziazioni con le scuole che individuano nell’Istituto un soggetto portatore di conoscenze 
e competenze professionali e alle quali l’Istituto offre, non solo percorsi di ricerca, ma una realtà dinamica in 
grado di presentare il lavoro culturale come una dimensione multidisciplinare su cui possano convergere 
profili professionali diversi (storici, archivisti, bibliotecari, grafici, informatici ecc) e differenti saperi (discipline 
storiche, giuridiche, sociologiche, marketing e informatica). I percorsi sono stati realizzati a partire dal 
patrimonio dell’Istituto e hanno previsto percorsi di ricerca specifici sulla partecipazione politica e civile dei 
giovani a Modena dal ventennio fascista a oggi, ma anche una lezione frontale di ordine metodologico (il 
bene culturale, l’archivio storico e la sua organizzazione, l’uso delle fonti) e un approfondimento della 
relazione fra oggetti culturali, media e socialmedia (siti, portali, piattaforme ecc). I prodotti realizzati dagli 
studenti alla fine del loro percorso sono stati tutti caricati sul sito dell’istituto storico.  

In questo primo anno, convinti che l’ASL possa essere una potente leva di interazione fra la scuola e il 
territorio, di valorizzazione di curricula, ma soprattutto di ricollocazione del mondo scolastico all’interno di 
un dialogo attivo con le istanze delle comunità in cui opera, l’Istituto ha seguito 35 percorsi di ASL per un 
totale di 327 ore. La prospettiva è quella di potenziare spazi e dotazioni informatiche per consentire ad un 
maggior numero di studenti di accedere alle proposte dell’istituto.  

Appare evidente quanto il patrimonio documentario dell’Istituto (documenti, periodici, volumi, manifesti, 
fotografie) continui a essere centrale per l’attività culturale e didattica, nonostante il perdurare di una 
difficoltà dell’Istituto a dotare archivio e biblioteca di un capitolo economico significativo. Nell’anno 
scolastico appena trascorso sono stati pubblicati in IBC-XDams (banca dati regionale dedicata agli archivi) gli 
inventari Carte della Federazione giovanile comunista italiana - Federazione di Modena, Carte del Partito 
d’Azione di Modena, Archivio del Partito socialista italiano – Sezione di Carpi, Carte Bruno Manicardi, Fermo 
Melotti, Bruno Piva, Onelio Roncaglia, Franco Zavatti. Di prossima pubblicazione, l’inventario 
dell’Associazione nazionale perseguitati politici italiani antifascisti (Anppia) – Comitato di Modena e 
l’inventario analitico della raccolta di periodici storici che va sotto il nome di Fondo Elio Vocca. 

Proprio per la competenza acquisita nell’uso e nell’organizzazione delle fonti l’Istituto è stato individuato dal 
Comune di Mirandola come soggetto titolato a partecipare ai lavori preparatori per la realizzazione di un 
Centro di documentazione del sisma 2012 attorno al quale è stato realizzato il convegno Fare scuola. 
Ricostruzione, innovazione e comunità. Tra ricostruzione e innovazione pedagogica architettonica aperto dal 
presidente della repubblica Sergio Mattarella  

Per quanto riguarda la biblioteca è stato raggiunto un accordo fra Istituto storico e Laboratorio Poesia per la 
donazione del fondo Ferrarini, biblioteca di narrativa e archivio, in modo che possa essere ricomposto il 
patrimonio dell’Istituto di cultura popolare Ludovico Ferrarini nato nel 1908, smembrato in occasione di una 
donazione dei volumi di storia all’Istituto negli anni Ottanta, poi salvato dalla completa dispersione e ora 
finalmente riunificato. Il fondo in acquisizione conta più di 3.000 volumi e quattro metri lineari d’archivio. 

L’attività messa in campo per la biblioteca con respiro pluriennale è indirizzata ad alcuni obiettivi di base: 
verificare puntualmente la reale consistenza delle collezioni, e assicurare la rispondenza tra catalogo e opere 



realmente esistenti; migliorare la conservazione delle edizioni datate e rare; avviare la valorizzazione dei 
fondi conservati. Per ragioni economiche negli anni scorsi l’Istituto ha dovuto limitare al minimo gli acquisti 
e sospendere l’abbonamento a riviste pur importanti per la ricerca. In attesa di superare questa situazione, 
si è deciso di concentrare le energie sulla sistemazione e valorizzazione dell’esistente. Nell’anno trascorso 
sono stati catalogati circa 5.000 volumi, quindi sono disponibili attualmente in SBN ben 29.500 monografie. 
Si è proceduto inoltre ad un controllo inventariale di tutte le monografie conservate in sede che ha portato 
alla stesura di liste di volumi mancanti, in seguito recuperati per una quota del 10-20 per cento, e insieme 
programmati lavori che saranno portati a termine nel prossimo biennio. 

Il tassello finale di questa variegata articolazione di attività è l’accesso digitale all’Istituto, la sua visibilità e la 
valorizzazione delle risorse scientifiche e professionali impiegate. L'impegno preso lo scorso anno con 
l’inaugurazione del nuovo sito, ovvero quello di incrementare i contenuti utilizzabili digitalmente, si è 
concretizzato anche nell'apertura di una nuova sezione dedicata ai progetti realizzati dagli studenti che, 
nell'ambito dell'Alternanza Scuola Lavoro, hanno prodotto lavori di qualità: dal quotidiano online al blog, 
dalle presentazioni su Prezi ai video.  La pubblicazione di notizie e contenuti sul sito continua a riflettersi 
anche sulla pagina Facebook, che conta ad oggi 5.192 fan (5.113 un anno fa). Un incremento lento e costante 
ma soprattutto organico, ovvero non basato su campagne promozionali a pagamento. Il profilo Twitter 
dell'Istituto, anche se aggiornato in misura minore rispetto alla pagina Facebook, conta 1143 follower. I dati 
delle visite al sito www.istitutostorico.com registrano una netta crescita sia di utenti (6.196 contro i 4.925 
dell'anno precedente) che di sessioni (8.934 contro le 7.085 precedenti, con una durata media in crescita, 
circa due minuti a visita). Le attività dell'Istituto hanno continuato a percorrere anche i tradizionali canali 
quali stampa e televisione locali, con una concentrazione di presenze televisive in occasione  del 25 aprile 
dedicate alla offerta culturale sulla storia contemporanea e sui suoi linguaggi (Storia, musica, viaggi, 
alimentazione, costume, rapporto con il territorio attraverso siti web, applicazioni smartphone, trekking e 
passeggiate, pranzi e concerti spettacolo) e organizzate con altri importanti soggetti del territorio (Centro 
documentazione donna e Museo di Montefiorino). 

A chiusura della intensa attività annuale l’Istituto ha deciso di dare vita a un tavolo di coordinamento e 
progetto fra ricercatori, archivisti e insegnanti del team didattico in attesa, e con l’auspicio, che un analogo 
tavolo possa essere costituito anche a livello regionale. L’obiettivo è quello di creare una maggior interazione 
fra storiografia e didattica, tra ricerca scientifica e divulgazione, fra le diverse istanze del territorio e le 
risposte culturali che spettano anche a un Istituto come il nostro.  

Ringraziamo e sentiamo la necessità di indicare in calce tutte le persone che con le loro intelligenze e la loro 
professionalità hanno contribuito alla realizzazione di tutto quanto fatto. 

Staff: Daniela Garutti, Mara Malavasi, Laura Niero, Barbara Verrini 

Team didattico: Giulia Ricci, Elena Corghi, Francesca Negri, Josè Carrasso 

Volontari: Paolo Ascari, Meris Bellei, Wilson Marchi, Anna Vezzelli, Vilson Marchi, William Silvestri, Franco 
Zoboli 

Ricercatori: Claudia Cappelli, Daniel Degli Esposti, Paola Gemelli, Chiara Lusuardi, Alberto Molinari, Giovanni 
Taurasi, Beatrice Tioli 

Collaboratori: Valentina Arena, Federico Baracchi, Raffaella Bulgarelli, Barbara Corradini, Alessandra Di 
Bartolomeo, Costanza Gallo, Arturo Ghinelli, Silvia Lotti, Francesco Mantovani, Silvia Mantovani, Gianluca 
Panciroli, Anna Pattuzzi, Annamaria Pedretti, Marisa Spallanzani, Tamara Tassinari, Cinzia Venturoli 

  



 
 

RESOCONTO ATTIVITÀ PUBBLICHE 

Anno sociale 2016-2017 
 
 
 

25/6/16 Soliera Soliera – Accadde l’anno 1946 
Presentazione del libro di Azzurro Manicardi, interventi 
dell’autore e di Sandra Losi, Claudio Silingardi e Roberto 
Solomita 

Comune di Soliera, 
Centro studi solieresi, 
Abitcoop, Fondazione 
Campori 

11/7/16 Fanano Era tutto molto naturale. Partigiani della Brigata Italia 
nella Resistenza Modenese 
Proiezione del documentario di Giulia Bondi 

Alpi di Modena 

17/7/16 Sestola Al riparo degli alberi. Memorie di Giusti tra le nazioni 
proiezioni commentate del documentario di Valentina 
Arena, prodotto dall’Istituto storico di Modena e 
Associazione Insolita, con il contributo delle Fondazioni 
cassa di Risparmio di Modena, Carpi e Mirandola. 

Comune di sestola 

18/7/16 Sestola Era tutto molto naturale. Partigiani della Brigata Italia 
nella Resistenza Modenese 
Proiezione del documentario di Giulia Bondi  

Alpi di Modena 

25/7/16 Soliera  Pastasciutta antifascista  
Riproposizione della tradizionale pastasciutta antifascista 
che la famiglia Cervi offrì a tutti alla caduta del fascismo, il 
25 luglio 1943. 

Comune di Soliera, 
Anpi, Fondazione 
Campori 

20/8/16 Modena Giardini d’estate 
Presentazione del libro di Alessandro “L’oro maledetto e il 
Vaticano” e spettacolo “Gli uomini per essere liberi. Sandro 
Pertini, il Presidente”. 

Studio’s 

24 agosto/19 
settembre 

Modena La città nella città. Cronache e storia dalle Feste de l'Unità 
di Modena 1946-2016  
Mostra fotografica all'interno della Festa de l'Unità di Ponte 
Alto - Modena e curata da Raffaele Caterino, Metella 
Montanari e Claudio Silingardi 

Fondazione Modena 
2007 

08/9/16 Modena Parco 
Ferrari 

Era tutto molto naturale: Partigiani della Brigata Italia 
nella Resistenza modenese 
Proiezione del documentario di Giulia Bondi 

 

10/9/16 Modena  Presentazione del volume La città nella città. Cronache e 
storia dalle Feste de l'Unità di Modena 1946-2016 

Fondazione Modena 
2007 

10/9/16 Modena La memoria del Novecento 
Presentazione della legge regionale 3 marzo 2016, n. 3 
“Memoria del Novecento – Promozione e sostegno alle 
attività di valorizzazione della storia del Novecento in Emilia-
Romagna”, interventi di Manuela Ghizzoni, Massimo 
Mezzetti, Gianpietro Cavazza, Aude Pacchioni, Claudio 
Silingardi, Grazia Baracchi 

Festa de l'Unità 

11/9/16 Villa Sorra, 
Castelfranco 
Emilia 

Alessio Lega in concerto 
Iniziativa di chiusura della mostra su “Catalogna 
Bombardata”. Intervento di Daniela Garutti, Istituto storico 
di Modena 

ANPI, Aned, Centro 
Buonarroti e Logos, in 
collaborazione con 
l’associazione Per Villa 
Sorra – XVS. 



13/9/16 Modena Generazione resistente 
Presentazione del libro di Valeria Sacchetti, con l’autrice, 
Aude Pacchioni e Giuliano Albarani 

Festa de l’Unità 

08/10/16 Modena Colloqui di futuro. Viaggio nel tempo: la memoria del 
villaggio trekking urbano nei luoghi della storia e della 
memoria tra Villaggio Artigiano e Madonnina condotto da 
Daniel Degli Esposti 

Amigdala 

08/10/16 Modena Le politiche dell'accoglienza a Modena nel secondo 
dopoguerra: dai treni della felicità a oggi  
Convegno sul l'esperienza di accoglienza e solidarietà 
modenese dal dopoguerra a oggi 

Comune di Modena, 
Mirandola, Cavezzo, 
Unimore, Udi e Labac 
 

8/10/17 Modena Viaggio nel tempo: la memoria del villaggio 
Trekking urbano nei luoghi della storia e della memoria tra 
Villaggio Artigiano e Madonnina, con Daniel Degli Esposti 

Amigdala 

20/10/16 Milano Oltre il confine 
primo workshoop del progetto internazionale di studio, 
ricerca e divulgazione sull’analisi storica dei rapporti 
culturali, sociali e politici tra Europa e Russia, in occasione 
del centenario della Rivoluzione d’ottobre del 1917. 

Fondazione Feltrinelli 

27/10/16 Modena Al riparo degli alberi. Memorie di Giusti tra le nazioni 
proiezione commentate del documentario con la regista 
Valentina Arena e il prof Leonardo Gandini (Unimore) di 
Valentina Arena, prodotto dall’Istituto storico di Modena e 
Associazione Insolita, con il contributo delle Fondazioni 
cassa di Risparmio di Modena, Carpi e Mirandola. 

Unimore 

4/11/16 Carpi Celebrazione festa forze armate 
Intervento di Alberto Belelli e di Giuliano Albarani 

Comune di Carpi, 
Comitato per la 
memoria 

05/11/16 Modena Vite di guerra. L'esperienza dei combattenti fra prima e 
seconda guerra mondiale  
Apertura della Sala del Combattente in occasione delle 
celebrazioni del 4 novembre, Festa dell'Unità d'Italia 

Associazione nazionale 
combattenti e reduci 

21/11/17 Modena #Cittadine! Alla conquista del voto, spettacolo di danza in 
prima nazionale al Teatro comunale con oltre cento allieve 
e allievi di scuole di danza modenesi per rappresentare, 
attraverso testi storici e letterari, musica e coreografie, la 
storia della lunga lotta per la conquista del diritto al voto da 
parte delle donne italiane, divenute cittadine nel 1946. 
 

Comune di Modena, 
Ater, Fondazione 
nazionale della 
Danza/Aterballetto, 
Comitato comunale 
per la memoria e le 
celebrazioni, 
Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena 
Fondazione teatro 
comunale di Modena 

22/11/17 Soliera Era tutto molto naturale, partigiani della Brigata Italia 
nella Resistenza modenese, presentazione del 
documentario con la regista Giulia Bondi 
Presentazione dell'atlante delle stragi naziste e fasciste 
con Claudio Silingardi e Daniel Degli Esposti 

Comune di Soliera, 
Anpi di Soliera 

27/11/16 Pavullo Ricordando Irma Marchiani 
Iniziativa pubblica con Giuliano Zanaglia, Massimo Turchi, 
Gabriele Ronchetti, seguita dalla proiezione del 
documentario “Irma-Anty. Una donna nella Resistenza” di 
Sergio Mariotti. 

Comune di Pavullo 
Associazione Linea 
Gotica – Officina della 
Memoria 
Anpi 

20-23/11/16 Soliera Fatti d’armi di Limidi 
Iniziative per ricordare lo scambio dei prigionieri di Limidi. 
Presentazione del libro Generazione Resistente di Valeria 
Sacchetti, proiezione del documentario di Giulia Bondi “Era 

Comune di Soliera, 
Fondazione Campori, 
Centro polivalente 
Limidi, Anpi 



tutto naturale” sulla Brigata Italia, presentazione 
dell’Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia, con 
Claudio Silingardi e Daniel Degli Esposti. 

27/1/17 Prignano sulla 
Secchia 

Il labirinto del silenzio 
Proiezione del film “Il labirinto del silenzio” di Guido 
Ricciarelli, con Giuliano Albarani 

Comune di Prignano 
sulla Secchia 

2/2/17 Modena Il labirinto del silenzio 
Proiezione del film di Giulio Ricciarelli, introduzione di 
Giuliano Albarani presidente Istituto storico di Modena 
 

Comune di Modena, 
Università di Modena, 
Fondazione Collegio 
San Carlo, Fondazione 
ex campo Fossoli, 
Centro musica 

4/2/17 Modena Non restare indietro. Un romanzo di viaggio e formazione 
verso Auschwitz 
Presentazione del volume di Carlo Greppi, con l’autore, 
Roberto Franchini e letture di Fabrizio Iori 
 

Comune di Modena, 
Università di Modena, 
Fondazione Collegio 
San Carlo, Fondazione 
ex campo Fossoli, 
Biblioteca Delfini 

18/2/17 Modena Nel labirinto coloniale. Un simposio in onore di 
Alessandro Spina 
Convegno sulla figura di Alessandro Spina, uno dei pochi 
scrittori coloniali italiani, e sui rapporti tra l’Italia e la Libia. 
Interventi di Francesca Piccinini, Marco Turci, Paolo Bertella 
Farnetti, Luciano Marrocu, Nicola Labanca, Elisabetta 
Benigni, Gennaro Gervasio, Sandro Triulzi, Cecilia Novelli, 
Anna Santucci 

Moxa, Comune di 
Modena, Università di 
Modena, Musei civici 
di Modena 

24/2/17 Modena E l’America creò gli Hippie. Storia di una avanguardia 
Presentazione-spettacolo multimediale del libro di 
Manfredi Scanagatta (Mimesis Edizioni) 

Università di Modena – 
Master in public 
history 

3/3/17 Modena Il pubblico e la storia. Esperienze italiane di Public History 
Seminario sulle pratiche di Public history in Italia, interventi 
di Lorenzo Bertucelli, Cecilia Novelli, Enrica Salvatori, 
Marcello Ravveduto, Paolo Bertella Farnetti, Alfonso Botti, 
Maurizio Ridolfi, Daniela Saresella, Angelo Ventrone, Fabio 
Degli Esposti. 

Università di Modena-
Master in public 
history, Fondazione ex 
Campo Fossoli, 
Istoreco di Reggio 
Emilia, Istituto Alcide 
Cervi 

11/3/17 Modena Gabriella Degli Esposti, mia madre 
Presentazione del libro di Savina Reverberi Catellani con 
l'autrice, Aude Pacchini e Chiara Lusuardi. 

Comune di Modena 

18/3/17 Palagano 73° anniversario della strage di Monchio, Susano, 
Costrignano e Savoniero 
Presentazione del libro La difficile giustizia. I processi per 
crimini tedeschi in Italia, con Mirco Carrattieri, Stefano 
Vaccari, Aude Pacchioni e gli autori Marco De Paolis e Paolo 
Pezzino 

Comune di Palagano 

26/3/17 Modena Sciesopoli Ebraica 
Incontro con il “ciclista della memoria” Giovanni Bloisi, in 
viaggio da Bergamo a Gerusalemme per ricordare 
l’accoglienza in una ex colonia fascista a Selvino (Bergamo) 
di circa 800 bambini ebrei scampati ai lager prima del loro 
progressivo viaggio verso Israele, seguito da un percorso sui 
luoghi della memoria ebraica modenese, guidato da 
Federica Di Padova. 

Comune di Modena 
Comunità ebraica  
FIAB 

6/4/17 Bologna Al riparo degli alberi 
Presentazione e proiezione del film – documentario di 
Valentina Arena 

Museo ebraico di 
Bologna 



6/4/17 Modena Politica e istituzioni in Gramsci  
Seminario sul pensiero di Antonio Gramsci in occasione 
dell’80° anniversario della morte, con Giancarlo Muzzarelli, 
Nerino Gallerani, Silvio Pons, Carlo Altini, Lorenzo 
Bertucelli, Andrea Panaccione, Giuliano Albarani 

Fondazione Modena 
2007, Fondazione 
Gramsci, Anpi 

7/4/17 Carpi L' opera e la testimonianza. Primo Levi, 1919-1987 
Proiezione del film documentario “L'interrogatorio. Quel 
giorno con Primo Levi” prodotto dalla Fondazione Villa 
Emma, interventi di Fausto Ciuffi e Alessandro Levratti, 
autori del film 

Fondazione Fossoli 
Fondazione Villa Emma 

15/4-1/5/17 Fanano In direzione ostinata e contraria 
Inaugurazione della mostra sull’antifascismo modenese tra 
le due guerre.  

Comune di Fanano 

19/4/17 San Cesario 
sul Panaro 

Conferenza spettacolo sull’Atlante delle stragi 
Con Daniel Degli Esposti, Gianluca Magnani e Mario Schtl 
del gruppo musicale Flexus 

Comune di San Cesario 

22/4/17 San Prospero Omaggio ai cippi di San Prospero 
Percorso commemorativo dei cippi partigiani e dei 
monumenti del territorio comunale, con Chiara Lusuardi 

Comune di San 
Prospero 

22/4/17 Vignola Cinque lacrime sulla mia pelle 
Spettacolo sulla guerra attraverso la canzone d’autore, con 
la Bottega d’arti e pensieri formata da Michel Iotti, Pietro 
Lermini e Sabatino Gallotta 

Comune di Vignola, 
Anpi, Gruppo 
Mezaluna, Emergency, 
Circolo Ribalta 

25/4/17 Modena  Pranzo della Liberazione 
Presentazione della nuova edizione di Guerrainfame, la 
guerra non è mai servita – www.guerrainfame.it, il portale 
web dedicato all’alimentazione tra le due guerre mondiali 
della rete regionale degli Istituti storici realizzato con il 
contributo della Regione Emilia-Romagna.   

Comune di Modena 
Comitato comunale 
permanente per la 
memoria e le 
celebrazioni 

25/4/17 Modena Camminata sui luoghi dei Gruppi di difesa della donna 
Realizzata nell’ambito del progetto #cittadine, con Natascia 
Corsini e Paola Gemelli 

Centro 
documentazione 
donna, Comune di 
Modena, Fondazione 
Cassa di Risparmio di 
Modena 

25/4/17 Modena Tutto noi dobbiamo rifare. Il lavoro a Modena tra guerra e 
dopoguerra 
Conferenza spettacolo con letture di David Riondino, 
interventi di Claudio Silingardi e Gianpietro Cavazza, 
musiche degli allievi dell’Istituto superiore di studi musicali 
Vecchi-Tonelli 

Comune di Modena 
Comitato comunale 
permanente per la 
memoria e le 
celebrazioni 

25/4/17 Modena Al riparo degli alberi 
Proiezione del documentario di Valentina Arena, con la 
regista, Giuliano Albarani e Sergio Altamura 

Associazione circuito 
cinema 

25/4/17 Fanano Generazione resistente 
Presentazione del libro di Valeria Sacchetti sui partigiani e 
le partigiane nella provincia di Modena, con l’autrice e 
Alessandro Gherardini 

Comune di Fanano, 
Anpi 

25/4/17 Castelvetro Celebrazione Liberazione 
Intervento di Giuliano Albarani, presidente Istituto storico 

Comune di Castelvetro 

25/4/17 Vignola Anniversario della liberazione 
Intervento di Metella Montanari, vice direttrice Istituto 
storico 

Comune di Vignola, 
Anpi, Gruppo 
Mezaluna 

26/4/17 Formigine Le stragi della vergogna 
Presentazione del volume di Andrea Speranzoni sui 
processi ai crimini nazifascisti in Italia, con l’autore e 
Maurizio Ferraroni, Maria Costi, Fabio Braglia, Giuliano 

Comune di Formigine, 
Anpi 



Albarani, Roberto Tincani 

27/4/17 Bastiglia Era tutto molto naturale 
Proiezione del documentario a cura di Giulia Bondi 

Comune di Bastiglia 

27/4/17 Modena Dalla notte all’alba della democrazia 
Historytelling sulla provincia modenese tra guerra, 
Resistenza e dopoguerra, con Giovanni Taurasi, Stefano 
Garuti e Francesco Grillenzoni 

Centro Musica 
Comune di Modena 

29/4/17 Modena Gabriella Degli Esposti, mia madre 
Presentazione del libro di Savina Reverbberi Catellani, con 
Gian Carlo Muzzarelli, Vittorina Maestroni, Chiara Lusuardi, 
Irene Guadagnini, Caterina Liotti 

Centro 
documentazione 
donna 
Comune di Modena 

1/5/17 Modena I giorni, la storia. La memoria che li canta e li racconta 
Presentazione del libro Io vorrei. La lezione di Giovanna 
Marini, con Giovanna Marini, Umberto Orsini, Fausto Ciuffi 

Fondazione Villa 
Emma, Ert-Emilia 
Romagna teatro 
fondazione 

1/5/17 Modena Lottare per mestiere 
Biciclettata su donne e uomini tra Resistenza, lavoro e 
ricostruzione, con Daniel Degli Esposti e Paola Gemelli, 
nell’ambito del progetto #cittadine 

Centro 
documentazione 
donna, Comune di 
Modena, Fondazione 
Cassa di Risparmio di 
Modena 

8/5/17 Roma Gabriella Degli Esposti, mia madre  
Presentazione del libro di Savina Reverberi Catellani nella 
Sala del Mappamondo di Palazzo Montecitorio a Roma a 
Montecitorio, con l’autrice, Anna Reiter, Marisa Rodano, 
Claudio Silingardi, Anna Scalfati.  

Camera dei Deputati, 
Udi, Casa 
internazionale delle 
donne 

9/5/17 Modena I giorni, la storia. La memoria che li canta e li racconta 
Presentazione del volume Calendario civile. Per una 
memoria laica, popolare e democratica degli italiani, con 
Lorenzo Bertucelli e Adachiara Zevi 

Fondazione Villa 
Emma, Ert-Emilia 
Romagna teatro 
fondazione 

11/5/17 Formigine Le ragazze di Montefiorino 
Presentazione del documentario di Anna Reiter, con 
interventi dell’autrice e di Mirco Carrattieri 

Anpi 
Comune di Formigine 

26/5/17 Modena Sulle orme di Antonio Gramsci 
Presentazione del libro La scienza politica di Gramsci e 
proiezione del film “Nel mondo grande e terribile”, con 
interventi di Michele Prospeto, Paolo Desogus e Daniele 
Maggioni 

La Tenda – Comune di 
Modena 
Associazione l’asino 
che vola 
Fondazione Modena 
2007 

27/5/17 Modena Il lungo viaggio attraverso l'antifascismo 
spettacolo tra musica e narrazione con Giovanni Taurasi, 
Francesco Grillenzoni, Stefano Garuti. 

Anpi, Alpi, Fiap 

2/6/17 Modena Dalla monarchia alla Repubblica. Camminata storica 
Camminata nei luoghi del lavoro e della partecipazione 
femminile con Paola Gemelli e Paola Bigini. Letture di 
Nicola Bortolotti e Diana Manea.  
 

Centro 
Documentazione 
Donna  
Comune di Modena 
Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena 

3/6/17 Vignola A spasso con la frutta rossa. Trekking storico 
Camminata con lo storico Daniel Degli Esposti sui luoghi 
della lavorazione della ciliegia 

Vignola Grandi Idee 
Gruppo Mezaluna-
Mario Menabue 

4/6/17 Vignola A spasso con la frutta rossa. Trekking storico con 
rappresentazione teatrale 
Camminata con lo storico Daniel Degli Esposti e gli attori 
Marianna Galli, Federico Benuzzi e Lorenzo Costantini 

Vignola Grandi Idee 
Gruppo Mezaluna-
Mario Menabue 

 
 



 
 Attività didattica 
 
La sezione Didattica-Formazione opera diffusamente sul territorio urbano e provinciale intervenendo negli istituti 
scolastici sia sulla base di richieste specifiche, progettate ad inizio d’anno, sia per adesione alle proposte culturali e 
formative avanzate dall’Istituto storico.  
La diffusione di informazioni e proposte di interesse formativo e didattico sul territorio comunale è sostenuta 
dall’inserimento negli Itinerari scuola-città (Memo-Comune di Modena) di quattro percorsi tematici, mentre su quello 
provinciale ci si avvale dell’invio periodico di newsletter e segnalazioni su posta elettronica. 
La sezione opera sulla base di una progettazione condivisa nel team didattico e si avvale della collaborazione di docenti 
per interventi diretti nelle classi e di quella di ricercatori per la condivisione di percorsi di ricerca declinabili per l’utenza 
scolastica.  
Consolidati negli anni gli interventi di ambito (Cittadinanza e Costituzione, itinerari e luoghi di memoria, ricorrenze del 
calendario civile), la sezione si propone come partner degli istituti scolastici e di soggetti istituzionali e culturali per la 
promozione e la valorizzazione delle risorse museali sulla storia del ‘900 presenti nel territorio (Museo della Repubblica 
e della Resistenza italiana di Montefiorino e Sala del Combattente).  
Percorsi e iniziative di formazione dei docenti, ancorati negli ultimi anni anche all’offerta progettata per il territorio nei 
tavoli di memoria, vanno nella direzione di praticare un sistema formativo integrato che vede la scuola beneficiare di 
risorse culturali immateriali e soggetto partecipe della vita culturale cittadina.  
I teatri della storia, luoghi di memoria situati in città – visitabili anche con l’ausilio dei dispositivi app – ma anche nelle 
zone di confine europeo, orientale e occidentale, conosciute attraverso la progettazione di viaggi della memoria, 
permettono di focalizzare eventi cruciali della storia del ‘900 e si avviano a costituire per l’Istituto un’offerta di memoria 
diffusa europea, fondata su progetti mirati a una conoscenza approfondita della nostra storia nel contesto 
sovranazionale. 

 

Data Luogo Iniziativa Collaborazioni 

da Settembre 
2016 a giugno 
2017 

Modena, Nonantola, 
Sassuolo, Pavullo 

#cittadine I segni nelle comunità e sulle città 
Incontri di presentazione del progetto. 
Incontri di formazione per docenti. 
Azioni e interventi nelle classi della scuola 
primaria e secondaria di I e di II grado. 

Centro Documentazione 
Donna, con il sostegno 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena. 

12 settembre 
2016; 14-17 
ottobre 2016 
 

Bologna- Istituto per la 
Storia e le Memorie del 
‘900 Parri E-R 
Izieu, Lyon, Aix-en-
Provence, Nizza. 
 

L’Europa dei confini  
Italia - Francia, un confine in guerra fra le Alpi 
occidentali (1940/1945)  
Formazione in preparazione al viaggio formativo 
per docenti curato dall’Istituto storico di Modena 
e organizzato dall’ Istituto per la Storia e le 
Memorie del ‘900 Parri E-R con il sostegno 
dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna. 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna. 
Istituto per la Storia e le 
Memorie del ‘900 Parri E-
R, 
rete degli Istituti storici 
regionali, 
in collaborazione con la 
Maison d’Izieu, mémorial 
des enfants juifs 
exterminés. 

5 ottobre  
2016 

Ferrara – Licei Dossi e 
Roiti, ITI Aleotti 

L’Europa dei confini  
Italia - Francia, un confine in guerra fra le Alpi 
occidentali (1940/1945)  
Lezione a docenti e studenti in preparazione al 
viaggio in Francia, a cura di Giulia Ricci (Istituto 
storico).  

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna, 
Istituti scolastici 

3 e 20 ottobre 
2016; 10,23,28 
novembre e 2 
dicembre 2016 

Carpi – Archivio storico Dalle lettere a whatsapp 
Incontri di progettazione con archiviste e docenti 
e realizzazione dei laboratori con 3 classi della 
secondaria di I grado e 4 classi della secondaria 
di II grado 

Archivio storico di Carpi 

21, 24, 28 
ottobre 2016; 
3 novembre 

Modena-Istituto 
storico, 
Finale-liceo Morandi, 

Confini in guerra  
Progetto formativo con incontri di formazione 
ex ante per docenti e studenti e viaggio sul 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna.  



2016;  
16 - 19 
novembre 2016 

Gonars, Lubiana, 
Trieste, Begunje, 
Basovizza. 
Istituti scolastici: 
Wiligelmo-Modena, 
Fermi-Modena, Selmi-
Modena, Spallanzani-
Vignola, Leonardo da 
Vinci – Carpi, Morandi-
Finale. 

Confine orientale italiano, organizzato 
dall’Istituto storico di Modena con il sostegno 
dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna. 
 

28-29 
novembre 2016 

Modena, Trieste, 
Redipuglia, Basovizza. 
Istituto scolastico della 
secondaria di I grado 
Ferraris-Modena, classi 
3A e 3L 

Confini in guerra  
Progetto formativo con incontri di formazione 
ex ante per studenti della secondaria di I grado 
e viaggio a Trieste, organizzato dall’Istituto 
storico di Modena con il sostegno dell’Assemblea 
Legislativa dell’Emilia-Romagna. 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna. 

12 – 15 
dicembre 2016 
9 gennaio 2017 
 

Modena- aula magna 
scuola “G. Marconi” 

Italia repubblicana – Una storia da insegnare 
Corso di formazione per docenti 
Lorenzo Bertucelli (Unimore), La nascita della 
Repubblica 
Mirco Dondi (Unibo), L’Italia negli anni Sessanta 
e Settanta 
Giuliano Albarani (Unimore), Gli ultimi trent’anni 

Unimore e Unibo 
MeMo-Multicentro 
educativo Modena Sergio 
Neri (Comune di Modena) 
 

14 dicembre  
2016 

ITIS Galileo Galilei - 
Mirandola 

I lavori dell'Assemblea costituente e la nuova 
Costituzione repubblicana. 
Lezione a cura del prof. Luca Vespignani, 
(Unimore) 

Comune di Mirandola 

23 gennaio 
2017 

Mirandola, auditorium 
Rita Levi Montalcini  
Istituti scolastici della 
secondaria di II grado 

Giorno della memoria 2017 
Il suo corpo trasparente (55’) 
Atto unico liberamente ispirato a Il dolore di 
Marguerite Duras 
con Serena Balivo ideazione, drammaturgia e 
regia Mariano Dammacco 
produzione Piccola Compagnia Dammacco 
Introduzione di Giuliano Albarani (Istituto storico 
di Modena) Narrazioni e testimonianze in forma 
di diario 

Comune di Mirandola 

27 gennaio 
2017 

Prignano- Sala 
Consiliare Comunale 
Istituto scolastico della 
secondaria di I grado 
“A. Manzoni” 

Giorno della memoria 2017  
Storie di bambini e adolescenti nell'Europa 
nazifascista. Il caso dei bambini d'Izieu  
Narrazione storica con supporto fotografico a 
cura di Giulia Ricci (Istituto storico Modena). 

Comune di Prignano 

27 gennaio  
2017 

Zocca – Sala consiliare 
Istituto scolastico della 
secondaria di I grado 

Giorno della memoria 2017  
27 gennaio: perché, come e altro 
Riflessioni su memoria, memorie e 
testimonianze, attraverso graphic novel, 
interviste e animazioni con n.6 classi, a cura di 
Elena Corghi (Istituto storico di Modena), 

Comune di Zocca 

19, 25 gennaio, 
2 febbraio 2017  

Modena-liceo Tassoni, 
liceo Sigonio. 

Biografie controverse 
Iniziative collaterali al Giorno della memoria 
2017  
Carl Schmitt. Un filosofo nelle stanze del Terzo 
Reich a cura di Carlo Altini (Unimore); 
Werner Heisenberg. Tra fisica e filosofia a cura 
di Antonello La Vergata (Unimore); 

Unimore, Comune di 
Modena 



Günter Grass: una vita contro il male 
dell'Idealismo a cura di Cesare Giacobazzi 
(Unimore). 

10 febbraio  Bologna-Assemblea 
legislativa E-R 
Istituti scolastici: 
Ferraris-Modena, 
Wiligelmo-
Modena,  Fermi-
Modena, Selmi-
Modena, Spallanzani-
Vignola, Leonardo da 
Vinci – Carpi, Morandi-
Finale. 

Giorno del ricordo 2017 
Viaggio sul confine orientale  
Restituzione pubblica con racconto orale degli 
studenti delle scuole medie e superiori 
dell’Emilia-Romagna. 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna. 

16 febbraio 
2017 

Mirandola, auditorium 
Rita Levi Montalcini  
Istituti scolastici della  
secondaria di II grado 

Giorno del ricordo 2017 
L'ultima spiaggia. Pola fra la strage di 
Vergarolla e l'esodo (80’) 2016 proiezione video-
documentario di Alessandro Quadretti. 
Interviene il regista. 
Introduzione di Elena Corghi (Istituto storico di 
Modena) Il confine orientale nel secondo 
dopoguerra. 

Comune di Mirandola 

da febbraio ad 
aprile 2017 

Modena, Sassuolo;  
Istituti scolastici 
coinvolti: sec II grado 
Volta di Sassuolo e 
Fermi di Modena 

Cristalli e conflitti 
Percorso formativo sul tema del rapporto fra 
storia dei paesi e dei popoli africani e sviluppo 
della modernità occidentale. 

Dipartimento di 
ScienzeChimiche e 
Geologiche; MeMO-
Multicentro educativo 
Modena 

da febbraio a 
maggio 2017  

Modena, centro urbano Itinerari scuola –città. Luoghi e itinerari di 
memoria 
Visite guidate ai luoghi di memoria della Seconda 
Guerra mondiale nel centro urbano di Modena 
con n. 15 classi 

MeMo-Multicentro 
educativo Modena Sergio 
Neri (Comune di Modena) 
 

da febbraio a 
marzo  

Spilamberto; scuola 
secondaria di I grado “S. 
Fabriani”  

Il secolo delle guerre mondiali 
Percorso formativo e laboratoriale con docenti 
(1 incontro) e studenti (n. 7 interventi). 

Comune di Spilamberto 

20 marzo 2017 Bologna, sala ex 
Refettorio dell'Oratorio 
di San Mattia - Istituto 
per la Storia e le 
Memorie del '900 Parri 
E-R. 

L’Europa dei confini  
Seminario di restituzione del primo anno di 
svolgimento del progetto: Italia - Francia, un 
confine in guerra fra le Alpi occidentali 
(1940/1945): riflessione sull'esperienza e sulla 
possibile ricaduta didattica a cura di Giulia Ricci 
(Istituto storico Modena) e presentazione degli - 
esiti del questionario proposto ai partecipanti a 
cura di Lorena Mussini (Istituto Parri Bologna). 
Presentazione ai docenti della Regione Emilia-
Romagna del programma di viaggio 2017 a cura 
di Alessandra Fontanesi (Istoreco) e Matthias 
Durchfeld (Istoreco). 

Istituto per la Storia e le 
Memorie del '900 Parri E-
R, rete Istituti storici 
regionali, 
Assemblea Legislativa E-R. 

dal 29 marzo 
2016 al 21 
aprile 2017 

Modena;  
Istituti scolastico della 
secondaria I grado 
Lanfranco –Modena. 

Resistenza locale e secondo dopoguerra in Italia 
Percorso progettuale di una classe finale con n. 3 
interventi formativi e laboratoriali. 

Scuola Lanfranco-Modena. 

4-6 aprile 2017  Montefiorino, 
Frassinoro. 

Voci dalla trincea.  
Laboratorio sulla Grande guerra Intervento 
laboratoriale con n. 3 classi basato sull’uso di 

Museo della Resistenza e 
della Repubblica di 
Montefiorino 



Istituti scolastici della 
secondaria di I grado. 
 

diversi tipi di fonti (Istituto storico Modena e Sala 
del Combattente). 

7/4/17 Carpi L' opera e la testimonianza. Primo Levi, 1919-
1987 
lezione per le scuole superiori sull'opera e sulla 
testimonianza di Primo Levi con Carlo Saletti 
(storico e regista) e Elisabetta Ruffini (direttrice 
dell'Isrec Bergamo) 

Fondazione Fossoli 
Fondazione Villa Emma 

20 aprile 2017 
 
 
 

Modena-sala Consiglio 
comunale. 
Scuola primaria IC 
Modena I - Giovanni 
XXIII classe 5B 
 
 

#cittadine I segni nelle comunità e sulle città  
Restituzione pubblica  
Liberazione e ricostruzione: sulle tracce delle 
prime cittadine  
Consiglio comunale dedicato alla Liberazione di 
Modena.  
Presiede Francesca Maletti (presidente Consiglio 
Comunale), saluti istituzionali Gian Carlo 
Muzzarelli (sindaco di Modena), interviene 
Lorenzo Bertucelli (docente di Storia 
Contemporanea, Unimore). Intervento di Rosa 
Cervone, docente della classe 5^ B - scuola 
primaria Giovanni XXIII. 

Comune di Modena, CDD,  
con il sostegno della 
FCRMO 

22 aprile 2017 Bomporto - teatro 
comunale. 
Istituto scolastico della  
secondaria di I grado 
“A. Volta”  di Bomporto. 

Dalla Liberazione a Libera  
Lezione sulla Resistenza e la Liberazione con n. 6 
classi finali a cura di Elena Corghi, (Istituto 
storico); visione del film “In guerra per amore” di 
Pierfrancesco Diliberto; riflessione con i volontari 
del Presidio di Libera di Nonantola. 

Comune di Bomporto, 
Scuola media “A. Volta”, 
Presidio di Libera di 
Nonantola 
 

26 aprile 2017 Sassuolo-sala Biasin 
Istituto scolastico Volta 
di Sassuolo,  
classi 5A e 5F 

#cittadine I segni nelle comunità e sulle città 
Restituzione pubblica  
Storie femminili sul finire della guerra 
Saluti istituzionali Maria Savigni (vicesindaco e 
assessore all’istruzione), intervengono Metella 
Montanari (Istituto storico di Modena) e  
Caterina Liotti (Centro Documentazione Donna). 

Comune di Sassuolo, CDD, 
FCRMO 

13, 16, 17, 21, 
23, 29 marzo, 
26-29 aprile 
2017 

Modena, Izieu, Lione, 
Annecy, Aix-en-
Provence, Nizza. 
Istituti scolastici della 
secondaria di I e di II 
grado di Modena: 
Marconi, Corni, 
Wiligelmo, Sigonio, 
Fermi. 

L’Europa dei confini  
Italia - Francia, un confine in guerra fra le Alpi 
occidentali (1940/1945) 
Formazione (n. 10 incontri: 8 con studenti e 2 
con docenti) e viaggio storico-memoriale per 
studenti organizzato dall’Istituto storico di 
Modena con il sostegno dell’Assemblea 
Legislativa dell’Emilia-Romagna. 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna., 
in collaborazione con la 
Maison d’Izieu, mémorial 
des enfants juifs 
exterminés. 

5-7 maggio 
2017  

Francia: Grenoble, Aix-
en-Provence, Nizza 

Resistenza e deportazione nella Francia di Vichy 
Viaggio storico-memoriale 2017 a 
Grenoble, Aix-en-Provence-Nizza, organizzato 
dall’Istituto storico di Modena. 

Comune di Campogalliano, 
Circoli e Associazioni di 
Campogalliano, 
Comitato Comunale per la 
Memoria e le Celebrazioni, 
Provincia di Modena.                            

11 maggio  Modena-Istituto storico Quante storie nella storia-La stampa 
clandestina della Resistenza (1943-1945) 
Didattica in archivio- fondi archivistici 
 

Soprintendenza archivistica 
per l’E-R, Soprintendenza 
per i beni librari e 
documentari della Regione 



E-R e Associazione 
Nazionale 
Archivistica Italiana -
Sezione E-R. 

dal 7 novembre 
2016 al 15 
maggio 2017  

Modena, Bologna, 
Sassuolo. 
Istituti scolastici della 
secondaria di I e di II 
grado. 

Insegnare gli anni ‘70 
Educazione alla Cittadinanza e Legalità percorso 
formativo laboratoriale con  
n. 34 classi, a cura di Cinzia Venturoli (Unibo). 

Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna, 
Associazione familiari 
vittime 2 agosto 1980; 
MeMO-Multicentro 
educativo Modena Sergio 
Neri (Comune di Modena). 

dal 15 dicembre 
2016 al 15  
maggio 2017 

Modena, Fiorano. 
Istituti scolastici della 
primaria e secondaria di 
I grado 

Riprendiamo (dal)la Costituzione 
Didattica laboratoriale -5 percorsi formativi 
laboratoriali integrati da approfondimenti su 
nascita, struttura e analisi di articoli della 
Costituzione svolti in 42 interventi con n. 21 
classi della scuola primaria e secondaria di I 
grado. 

MeMo-Multicentro 
educativo Modena Sergio 
Neri (Comune di Modena); 
Comune di Fiorano. 
 

dal 14 febbraio 
al 18 maggio 
2017 

Istituto scolastico della 
secondaria di I grado : 
Formigine-Castello di 
Formigine. 
 

Vivere in guerra a Formigine. La vita quotidiana 
nella Seconda Guerra mondiale (1943-45) 
Intervento laboratoriale con n. 10 classi su 
documenti (scritti, fotografici, orali) dell’Archivio 
storico comunale di Formigine e dell’Istituto 
storico di Modena. 

Comune di Formigine 

dal 5 aprile 
2016 al 22 
maggio 2017 

Istituto scolastico della 
secondaria di I grado: 
Sassuolo, Castelnuovo 
Rangone. 
 

La guerra dei trent’anni. 
Intervento laboratoriale con n. 10 classi 
articolato su documenti scritti e fonti materiali 
dell’Istituto storico di Modena e Sala del 
Combattente. 

Scuola Cavedoni- Sassuolo, 
Scuola Leopardi-
Castelnuovo Rangone 

Aprile – 13 
maggio 2017 

Modena, sede ANMIG e 
teatro La Tenda 

Concorso “Pietre della memoria” 
Esame delle schede di censimento di cippi, lapidi 
e monumenti e dei materiali multimediali 
prodotti dalle 17 scuole della regione che hanno 
partecipato al concorso. 

ANMIG Modena  

20-22 maggio 
2017 

Bologna, Monte San 
Martino (Marche) 
Studenti della 
secondaria di II grado. 

Road Map of Freedom 
Action of salving and helping by italian people 
during the Second World War 
Avvio del progetto: incontri di preparazione, trail 
memoriale nelle Marche.  

Istituto storico di Forlì-
Cesena, in rete con Istituti 
storici di Bologna e 
Modena; 
Associazione Monte San 
Martino Trust, 
con il sostegno 
dell’Assemblea legislativa 
E-R. 

24 maggio 2017  Milano-Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli 

Oltre il confine 
Progetto internazionale di studio, ricerca e 
divulgazione sull’analisi storica dei rapporti 
culturali, sociali e politici tra Europa e Russia, in 
occasione del centenario della Rivoluzione 
d’Ottobre del 1917. 
Avvio realizzazione kit didattici. 

Fondazione Feltrinelli 

27 maggio 2017  Modena-liceo Muratori Nel Mondo Grande e Terribile 
Proiezione del film  
Intervento di Carlo Altini (direttore scientifico 
della Fondazione Collegio San Carlo di Modena e 
docente Unimore) Politica e cultura in Gramsci, 

Comune di Modena –La 
Tenda, Fondazione 
Modena 2007, L’asino che 
vola. 
 



coordina Elena Corghi (Istituto storico di 
Modena). 

Maggio –  2 
giugno 2017 

Mirandola, Piazza 
Costituente 

Festa della Repubblica 2 giugno 2017 
Concerto e lettura di brani della Costituente, a 
cura di filarmonica “G. Andreoli” e associazione 
“Donne in centro”. Letture sul tema del lavoro, a 
cura di Elena Corghi (Istituto storico). 

Comune di Mirandola 

6 giugno 2017 
 
 
 

Modena 
Scuola paritaria Dante 
Alighieri 
 

#cittadine I segni nelle comunità e sulle città  
Restituzione Istituto scolastico 
Storie femminili sul finire della guerra 
Intervento Barbara Corradini , esperta teatrale. 

Comune di Modena, CDD,  
con il sostegno della 
FCRMO 

 
  



Produzioni editoriali e multimediali  
 

Autore e titolo Edizione/Pubblicazione 

Raffaele Caterino, La città nella città, cronache e storie dalle 
Feste dell'Unità di Modena (Mostra e volume in collaborazione 
con Fondazione Modena 2007) 

Modena 2016 

Daniel Degli Esposti, Frutta rossa. L’agricoltura e l’industria di 
derivazione alimentare nel vignolese: 1935-1945 

E-review n. 4 - 2016 

Metella Montanari, Vocazioni memoriali: intervista all’assessore 
Massimo Mezzetti sulla legge regionale “Memoria del ’900” 

E-review n. 4 - 2016 

Federica Di Padova, Jewish Displaced Persons in Italia (1945-
1950) 

E-review n. 4 - 2016 

Paola Gemelli, Lottare per la libertà e i diritti. I Gruppi di difesa 
della donna 

Resistenzamappe.it/modena-mo_donne.all 

Daniel Degli Esposti, Frutta Rossa: vita e lavoro nella valle del 
Panaro fra il 1935 e la Seconda guerra mondiale 

guerrainfame.it/frutta_rossa 

Insmli, Stampa clandestina, storie, fonti, strumenti per la 
didattica. Contributi di Chiara Lusuardi (I periodici della 
Resistenza; Leggere la Resistenza con la stampa clandestina: 
alcuni esempi) e di Giulia Ricci (Strumenti per percorsi didattici 
Stampa clandestina 1943-1945) 

Pubblicazione scaricabile, www.stampaclandestina.it 

Chiara Lusuardi, Bibliografia sulla stampa clandestina Pubblicazione scaricabile, www.stampaclandestina.it 

Chiara Lusuardi, La Resistenza in Italia. Un inquadramento 
generale 

Pubblicazione scaricabile, www.stampaclandestina.it 

Francesco Mantovani, I diari di Enzo Ponzi. L’esperienza di guerra 
in Croazia di un capitano dell’ufficio Propaganda (maggio-
novembre 1942)  

In corso di pubblicazione nella rivista online “Diacronie. 
Studi di storia contemporanea” n. 30 – giugno 2017 
(www.studistorici.com) 

 
 
 

Acquisizioni documentarie 
 

Area Titolo descrizione 

Archivio Carte Antonio Ferrari Documenti donati dalla famiglia, relativi al giovane partigiano 
Antonio Ferrari, ucciso dai nazisti nell’agosto 1944. A lui è dedicata la 
biblioteca dell’Istituto storico 

Archivio Istituto Ferrarini I documenti presenti nell'archivio dell'Istituto Lodovico Ferrarini 
ricoprono il periodo 1871-1998, ma la maggior parte dei documenti 
sono comunque stati prodotti durante il periodo effettivo della vita 
dell'Istituto, ovvero gli anni 1910-1960. Fascicoli 121, registri 94, 
bollettari 57, opuscoli 6, quaderni 5, volume 1 

Archivio Psi Spilamberto Carte e pubblicazioni relative all’attività della sezione spilambertese 
del Partito socialista italiano (da riordinare) 

Archivio Lino Roli Fondo archivistico di un partigiano della Brigata Italia 

Archivio Quirino Dini Piccolo fondo archivistico della famiglia Dini di Sassuolo, relativo al 
salvataggio di soldati russi poi entrati nella resistenza 

Archivio Comitato modenese per 
l’acqua pubblica 

Piccolo fondo relativo all’attività del Comitato modenese per l’acqua 
pubblica dal 2003 al 2015  

Biblioteca Celso Braglia Fondo librario relativo all’Etiopia, 322 tra libri e riviste 

Biblioteca Lores Mussini Fondo librario relativo a opere fondamentali della filosofia e della 
storia, 1.211 pubblicazioni, alcune molto rare 

Biblioteca Sergio Rossi Materiale librario e grigio dell’ex presidente dell’Istituto storico, 
2.261 tra libri e documenti 

Biblioteca William Selmi Alcune centinaia di pubblicazioni politiche e sindacali 

Biblioteca Istituto Ferrarini Poco più di 3.000 volumi editi tra la metà dell’Ottocento e la metà 
del Novecento provenienti dalla principale biblioteca circolante 
presente a Modena 

  



Stage e tirocini formativi svolti in istituto 
 

Gianluca Panciroli Università di Modena e Reggio Emilia Tirocinio curriculare 

Vittorio Trenti Università di Modena e Reggio Emilia Tirocinio curriculare 

Cuan Somacal Università di Modena e Reggio Emilia Stage Master Public history 

Marta Bassanetti Università di Modena e Reggio Emilia Stage Master Public history 

Massimo Meinero Università di Modena e Reggio Emilia Stage Master Public history 

 
 
 

Alternanza scuola lavoro 
 

Scuola Studenti coinvolti Ore di presenza 

Liceo delle scienze applicate Fermo Corni di Modena 17  123 

Liceo scientifico Alessandro Tassoni di Modena 10 60 

Liceo scientifico Wiligelmo 5 48 

Liceo scientifico Dante Alighieri di Modena 2 52 

Liceo delle scienze umane Carlo Sigonio di Modena 1 44 

totale 35 327 

 
Gli studenti hanno realizzato 9 prodotti multimediali, pubblicati sul sito dell'Istituto. Questi i titoli: Storie di giovani 
modenesi che hanno vissuto il ventennio fascista sulla pelle; Guerra fascista e guerra antifascista: la propaganda per 
coinvolgere i giovani e le storie di alcuni di loro, fascisti e partigiani modenesi; La Resistenza e i giovani partigiani a 
Modena; L’antifascismo a Modena tra anni Cinquanta e Sessanta; Le giovani modenesi degli anni Cinquanta; La nascita 
dei teenager; I movimenti degli studenti nei primi anni '60 a Modena;  Gioventù e politica a Modena negli anni '60; L'era 
del beat. 
 
 

Comuni, classi e studenti coinvolti nelle attività laboratoriali o di formazione 

Bomporto 6 150 Formigine 10 250 Sassuolo 20 500 

Campogalliano 1  Frassinoro 2 30 Spilamberto 8 200 

Carpi 10 250 Mirandola 18 360 Vignola 2 40 

Castelnuovo 
Rangone 

6 150 Modena 
 

127 
 

3175 Zocca 
 

6 140 

Finale 2 50 Montefiorino 1 20 Fuori provincia 2 53 

Fiorano 21 675 Prignano 1 25 Totale  237 5.928 

 

  



Dati complessivi 

Iniziative pubbliche e per insegnanti 186 

Interventi laboratoriali 107 

Visite guidate per studenti 48 

Viaggi formativi  6 

Incontri di formazione per studenti 31 

Studenti coinvolti nell’Alternanza scuola lavoro 35 

 

 

Periodo di svolgimento delle attività pubbliche e per gli insegnanti 

Giugno 2016 1 Novembre  10 Aprile  47 

Luglio 4 Dicembre  6 Maggio  23 

Agosto 2 Gennaio 2017 11 Giugno  5 

Settembre 6 Febbraio  23   

Ottobre 12 Marzo  36 Totale 186 

 

 

Comuni coinvolti nelle iniziative pubbliche e per insegnanti 

Bastiglia 1 Formigine 13 San Prospero Secchia 1 

Bomporto 1 Frassinoro 2 Sassuolo 13 

Campogalliano 1 Mirandola 4 Sestola 1 

Carpi 7 Modena 53 Soliera 4 

Castelfranco Emilia 1 Montefiorino 1 Zocca 2 

Castelnuovo Rangone 6 Nonantola 1 Spilamberto 8 

Castelvetro di Modena 1 Palagano 1 Vignola 7 

Fanano 3 Pavullo 1 Fuori provincia 7 

Finale 3 Prignano 3   

Fiorano 1 San Cesario sul Panaro 1   

 
 

Riepilogo dati partecipazione  

Docenti  357 

Studenti  5.928 

Partecipanti iniziative pubbliche 4.260 

Totale  10.545 

 

 


